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Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Da 01 al 07 gennaio

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	01
	Dobbiamo seguire Gesù e cercarlo. Siamo le sue membra e non dobbiamo allontanarci da Lui. La sua Presenza deve richiamarci all'amore.
	Con l’aiuto di Maria, oggi mi propongo di portare Gesù nel mio cuore e fare sì che si manifesti agli altri con i miei gesti di amore.   Per esempio: 

· oggi mi propongo di salutare tutti con molto affetto senza escludere nessuno, specialmente con chi più mi costa; 

· oggi mi propongo di fare una telefonata riconciliatrice a coloro dai quali mi sono allontanato senza accorgermi o per un piccolo risentimento; ecc.

	02
	Ricordati che tutto passa, solo Dio resta e la carità che avremo esercitata quaggiù.
	Oggi chiederò a Gesù e a Maria che aumentino in me l’amore per dimenticarmi di me stesso e per andare incontro agli altri con piccoli gesti d’amore, come: 

· una parola di incoraggiamento, di stimolo; un sorriso; 

· un abbraccio affettuoso a coloro che vivono con me; 
· condividere con la persona che più mi costa; ecc. 

	03
	Guarda spesso Gesù nella passione e Maria SS.ma addolorata e imparerai a saper soffrire le piccole cose per Loro amore e per amore delle anime. (1) 
	Oggi consegnerò a Gesù le piccole sofferenze che mi capiteranno durante il giorno, particolarmente quelle che mi vengono dei miei cari, accettandole in silenzio per Suo amore e per amore delle anime. Per esempio, consegnerò a Gesù: 

· la sofferenza intima di non essere compreso, accettato da coloro che amo; 

· lo sforzo di volontà di compiere bene e con amore un dovere che mi costa, di rispondere con gentilezza e serenità a chi è agitato;

· le indisposizioni fisiche di un mal di testa o una malattia; ecc. 

	04
	Non ti turbare per le piccole contrarietà che incontri, non lasciarti schiacciare dalle piccole pene, mortificati, vai avanti con serenità nella via del Paradiso! (2) 
	Con l'aiuto di Gesù, non mi lascerò abbattere dalle piccole contrarietà né dalle piccole pene che mi si presentino nella giornata: offrirò tutto a Gesù in silenzio e manterrò la serenità.  Per es.: 
· accetterò con pace, senza lasciarmi prendere dal cattivo umore, quando trovi ostacoli per realizzare i miei progetti: una malattia dei ragazzi, la macchina rotta, una visita imprevista, un piacere richiestomi, ecc.; 

· accetterò e offrirò in silenzio e con pace, le piccole dimenticanze o sviste involontarie, comprendendo e perdonando con amore, specialmente i miei cari; ecc. 

	05
	Impara a gioire nelle piccole occasioni che ti capitano di umiliare il tuo amor proprio: così potrai cominciare a gustare l'umiltà. (3) 
	Con l'aiuto del Signore, oggi mi propongo di correggere i puntigli del mio amor proprio ed agire con umiltà di fronte agli altri: 

· riconoscendo i miei piccoli o grandi errori e chiedendo scusa o perdono a seconda del caso;

· rinunciando ad imporre i miei punti di vista per accogliere le idee degli altri;

· rinunciando a centrare la conversazione nella mia persona: i “miei” sentimenti, le “mie” virtù, le “mie” riuscite, ecc., per centrare l'interesse nell'altro; ecc.

	06
	Non voler sempre scaricarti di dosso le piccole croci e le piccole pene della vita di ogni giorno, ma accettale invece con cuore generoso e Gesù sarà contento. 
	Con l’aiuto di Maria, mi propongo di accettare con amore e consegnare con pace nelle mani di Gesù le piccole croci della vita quotidiana, come un'offerta d’amore. Per esempio: 

· metterò ogni attenzione ed amore nel compiere i miei doveri quotidiani, specialmente quelli che più mi costano; 

· accetterò ed offrirò con pace la stanchezza del lavoro quotidiano senza farlo pesare agli altri, specialmente ai miei cari; 

· accetterò e consegnerò con pace a Gesù le piccole delusioni che mi vengono dei miei cari come: piccole dimenticanze, mancanze di gratitudine per quello che faccio per loro, ecc. 

	07
	Pratica la carità sempre, in ogni momento e ricordati che non si può dire di amare Dio se non si ama il prossimo. (4) 
	Per amore a Gesù, oggi mi propongo di prestare attenzione ed aprire il cuore a tutte le persone, specialmente a quelle con le quali più mi costa. Per esempio: 

· avere pazienza e comprensione con i loro piccoli errori e difetti; 

· accettare il loro modo di essere, senza criticare né offendere; 

· prestare loro attenzione, non ignorarle né escluderle; ecc. 


Anno  nuovo, vita nuova!

«Comincia un nuovo anno… Facciamo in modo che il nuovo anno ogni giorno ci trovi avanzati nella virtù: senza scoraggiarci andiamo avanti con volontà forte e perseverante, perché se saremo perseveranti otterremo e conquisteremo la vittoria, altrimenti ci troveremo con le mani vuote. Che possa fare oggi un piccolo passo: il Signore sarà più contento al momento della Comunione e ne troveranno aiuto tutti quelli che mi sono vicini.»  




                                                                        Maria Bordoni, vol. 3, 12.10.1956.

(1) Gesù aspetta la nostra collaborazione per salvare l’umanità: «Se pensassimo che Gesù sta ad aspettare una piccola mortificazione per salvare un'anima, in non so quale parte del mondo!...  E' bello e terribile questo pensiero... Ogni atto è di grande responsabilità per la creatura cosciente. Mi costa tener la lingua a posto, essere assestata, far bene un minimo dovere? Il pensiero che Gesù mi attende m'indurrà a rettificare le intenzioni e l'operato… Allora proponiamoci di accettare sacrifici di qualunque genere che il Signore ci manderà,…le piccole occasioni le sapremo sopportare, tutte, tutte con quell'amore generale di dedizione completa: con buona volontà e serenità nel dare. Il Signore non gradisce quel che è dato per forza: allora cerchiamo di metterci ogni giorno in tono.» Maria Bordoni, vol. 2, 13.08.1954.

(2) Le piccole mortificazioni ci conducono alla santità: «Riuscire a mortificarsi su qualche piccola cosa è un grande passo, perché si è vinto se stesse.» Maria Bordoni, vol.2, 14.12.1955.
- «Le mortificazioni piccole educano moltissimo e, per piccole che siano, portano alla santità.» Maria Bordoni, vol. 4, 18.07.1958.

(3) Ci fa bene umiliare il nostro amor proprio chiedendo scusa: «Evitate i puntigli dell'amor proprio… Sacrificate il vostro io per amore di Dio, perché la carità del Signore circoli sempre da una all'altra. Qualunque cosa capiti, che passi presto: prima passa, meglio è. Umiliamoci a chiedere scusa: fa tanto bene: forse c'è eccessiva timidezza o forse c'è un pochino di orgoglio? E invece fa tanto bene. Ogni volta la grazia aumenta, ci si sente più vicini al Signore. Quando si assapora un'umiliazione, sembra che il Signore ci stringa un po’ più a sé; non parlo di quelle posizioni di vittime immaginarie: vittime, piuttosto, ci facciamo diventare gli altri!» Maria Bordoni, vol. 4, 25.09.1958.

(4) La carità deve essere un atto continuo: «Se si esercita veramente la carità ci si accorge che costa:  è qui la verità della carità. Spesso noi facciamo, compiamo degli atti di carità. Sia essa un atto continuo.  Ora una parola buona, ora un gesto, un piccolo sacrificio, ma che ci sia la continuità dell'esercizio. E' dare un poco di quello che è nostro e che ci costa, non di quello che è in più...» Maria Bordoni, vol. 2, 01.07.1954.

Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


